
Nel corso dell’estate 2014 molti
dei ragazzi del Laboratorio Socia­
le hanno partecipato ai soggiorni
marini e montani.
Dal 9 al 19 giugno 2014 una
settantina di ragazzi, accompa­
gnati da 15 operatori e 7 volonta­
ri, si sono recati al Villaggio
Welcome a Tortoreto Lido in
Abruzzo, e dal 10 al 20 giugno, 36
ragazzi accompagnati da 16 tra
operatori e volontari al Villaggio
San Francesco di Caorle.
Per questa decina di giorni i
bungalow sono diventati la loro
casa. A differenza della sistema­
zione in albergo la permanenza
nei bungalow ha offerto ai ra­
gazzi la possibilità di una maggio­
re autonomia e responsabiliz­
zazione, attraverso la suddivisione
dei compiti, dei tempi e delle
proprie cose.
In ogni casetta a ogni ragazzo
erano affidate attività specifiche,
ad esempio alcuni si occupava­
no di raccogliere i soldi, altri di fa­
re la spesa e altri ancora di
distribuirla. Ciascuno aveva poi la
responsabilità della cura della
propria stanza e della propria
persona. Quotidianamente la
stanza andava pulita e riordinata,
così come le zone comuni, il pro­

prio accappatoio andava steso,
la propria biancheria intima e il
costume lavati e messi ad asciu­
gare.
Nel Villaggio Welcome a Tortore­
to uno di momenti più attesi è
stato la tradizionale “Serata
dell’ospite”. Si tratta di una serata
nel corso della quale i protagoni­
sti sono gli ospiti
del villaggio.
Molti dei nostri
ragazzi aspetta­
no di anno in
anno con ansia
questo appun­
tamento prepa­
randolo già da
casa. Il mattino
vengono raccol­
te le adesioni e
nel corso del
pomeriggio si
tengono le pro­
ve generali. Poi finalmente nel
corso della serata “gli artisti in
erba” possono esibirsi.
Tra i tanti artisti: Marco si è ci­
mentato come barzellettiere,
Alessandro ha cantato Sapore di
Sale, Alberto ha nel suo repertorio
alcune canzoni di Vasco Rosso e
di Celentano, Antonio si esibisce
in un monologo o danzando col

nastro al suono de "La primavera"
o del "Bolero" di Ravel, Guido suo­
na la Tromba.
Il tempo libero trascorreva tra
attività in spiaggia e in piscina: ri­
sveglio muscolare, gioco delle
bocce, passeggiate, palla nuoto.
Tante anche le gite: ad Ascoli Pi­
ceno, a Loreto, presso il Santuario

della Madonna dello Splendore,
a San Gabriele. Molti ricordano la
lunga camminata presso Rocca
Calascio. Sul Gran Sasso Fulvio
cuoce per tutti gli arrosticini che
si acquistano in loco e che posso­
no essere preparati nei bracieri
messi a disposizione dagli agrituri­
smi locali.
Chiedendogli di raccontare, An­
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Le famiglie da sempre occupano
una posizione centrale all’interno
del Laboratorio Sociale, ed è per
questa ragione che comunicare
con loro è così importante. E que­
sto è il motivo per cui oggi tenete

tra le mani queste pagine!
Comunicando nasce per rac­
contare quello che facciamo e
quello che faremo.
Vuole essere un filo diretto per
crescere assieme, uno spazio per

condividere le esperienze, per es­
sere sempre di più consapevoli
del progetto che ha come prota­
gonisti i nostri ragazzi.



tonio dice di sé che si vede come
un operatore aggiunto, aiuta ad
organizzare le uscite col pulmino
assieme a Vigilio, racconta le
passeggiate serali lungo mare e
tra le bancarelle.
Le ragazze ospiti del Villaggio San
Francesco raccontano con pas­
sione la giornata “beauty farm”.
Si tratta di un pomeriggio tutto
dedicato alla bellezza: pulizia del
viso, maschera, crema, piastra
dei capelli e acconciatura,
smalto, trucco e infine scelta de­
gli abiti per la serata. Un' occasio­
ne per le ragazze di gustare il
piacere della propria femminilità
e del prendersi cura di se stesse.
L’Hotel Biancaneve di Folgaria è
stato la residenza di 16 ragazzi
accompagnati da 8 operatori
dal 10 al 20 giugno 2014. I ragazzi
conoscono i luoghi e l’ambiente
che li ospita già da diversi anni, si
sentono quindi a proprio agio e si

muovono con grande autono­
mia.
Protagoniste di questo soggiorno
sono le gite: la mattina dopo co­
lazione si parte con i due o tre
pulmini del Laboratorio, per poi
intraprendere una escursione o
una visita a un museo. Si pranza
poi in albergo, e nel pomeriggio
per chi vuole c’è il rilassamento
presso la vasca idromassaggio
dell’albergo, e infine una pas­
seggiata nei dintorni.
Tra le gite, da ricordare: la visita
al Forte Belvedere, al Museo di
Luserna, con la visita alla mostra
annuale la “Fauna delle Alpi”, la
camminata a Passo Coe e
Monte Maggio. Quest’ultima, pur
essendo una camminata impe­
gnativa, è stata affrontata con
entusiasmo. Non tutti sono giunti
alla cima, tuttavia ciascuno è
arrivato là dove le proprie capa­
cità gli hanno consentito. E que­

sto è sicuramente un grande
obiettivo raggiunto!
Tutti gli educatori sono concordi
nell’affermare che l’esperienza
dei soggiorni estivi sia un’impor­
tante opportunità di crescita
personale e relazionale, non solo
per i ragazzi ma anche per gli
stessi educatori. Si tratta di
un'esperienza a “tutto tondo”,
un’occasione di arricchimento e
di confronto, che consente un
rinnovamento rispetto al proprio
ruolo di educatore.
Per i ragazzi si tratta di una
opportunità, in molti casi l’unica,
di sperimentare la propria auto­
nomia, lontani da casa e dalle
proprie famiglie. Occasione atte­
sa di anno in anno, che, re­
sponsabilizzandoli, offre loro la
gratificazione che la conquista di
ogni autonomia comporta.



Dal 24 al 26 otto­
bre si è tenuta la
Fiera “Fa la cosa
giusta! Trento”.
Si tratta di una
mostra mercato
organizzata da
Trentino Arcoba­
leno e Trento Fie­
re, che ogni an­
no l’ultimo fine
settimana di ot­
tobre porta nelle

strutture di Trento Fiere in Via Bria­
masco più di 200 fra agricoltori
biologici, botteghe del commercio
equo, associazioni, cooperative
sociali, e aziende che propongo­
no prodotti e servizi rispettosi
dell’ambiente.
Anche quest’anno, per il terzo
anno consecutivo, Laboratorio
Sociale era tra gli espositori. Si
tratta di un’occasione per uscire
dai laboratori e far conoscere ai
tanti visitatori della fiera (que­

Che cos’è il bilancio sociale?
Il bilancio sociale è un docu­
mento con il quale un'organizza­
zione, che sia un'impresa o un
ente pubblico o un'associazione,
comunica periodicamente in mo­
do volontario gli esiti della sua
attività, non limitandosi ai soli
aspetti finanziari e contabili.
Perché un bilancio sociale per il
Laboratorio Sociale?
La Cooperativa Sociale “Labo­
ratorio Sociale” intende dotarsi di
un Bilancio Sociale quale impor­
tante strumento di analisi, rendi­
contazione e comunicazione so­
ciale. La costruzione di questo
documento preparatorio si è in­
serita all’interno di un intenso ed
articolato percorso di formazione
e riorganizzazione interna che in­
clude la realizzazione di un nuovo
sito internet e di una Carta dei
Servizi.
L’intento primario è di illustrare i ri­
sultati conseguiti nell’anno di
competenza, coniugando l’im­
postazione metodologica previ­
sta dalla dottrina di riferimento
con la volontà di rappresentare,
in modo efficace e veritiero,
quella combinazione di valori,
missione e performance econo­
mica che caratterizza l’essere
“impresa sociale”.
Esame della situazione economi­

ca e finanziaria
Per fornire una descrizione della
organizzazione, del suo operato e
dei risultati in termini di reazione
di valore sociale, non si può pre­
scindere da una presentazione
delle principali grandezze e dina­
miche economiche che hanno
caratterizzato l’im­
presa nel periodo
preso in conside­
razione. Il Bilancio
Sociale contiene
perciò una serie
di indicatori eco­
nomici ed alcune
forme di rappre­
sentazione della
ricchezza dell im­
presa e della sua
evoluzione.
Il valore aggiunto
Il Valore Aggiunto è un’espressione
numerica che rappre senta la
capacità di una azienda di pro­
durre ricchezza per poi distribuirla
ai vari stakeholder. Il Valore
Aggiunto di un’azienda costi­
tuisce la differenza fra la ric­
chezza prodotta e i consumi
sostenuti per la sua distribuzione
ai vari portatori d’interessi. Esso è,
quindi, il punto di unione fra il
Bilancio d’Esercizio e il Bilancio
Sociale: il Bilancio d’Esercizio è la
rappresentazione della composi­

zione dell’utile di esercizio forma­
to dalla differenza tra costi e rica­
vi, mentre il Bilancio Sociale evi­
denzia la formazione della ric­
chezza prodotta dall’azienda e
la sua distribuzione ai vari stake­
holder.
In una visione di insieme, il valore

aggiunto generato dalla coope­
rativa è stato destinato per ben il
92,8% alla remunerazione del perso­
nale, possiamo quindi affermare
che la quasi totalità del valore ag­
giunto viene destinata diretta­
mente, attraverso l’impiego degli
educatori e di altre figure profes­
sionali, al perseguimento della
mission, fornendo i servizi che
permettono il raggiungimento del
benessere dell’utente.

Il bilancio Sociale
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st’anno sono stati 12.333) i pro­
dotti realizzati dai nostri ragazzi,
ma soprattutto il valore di questi
prodotti, che va al di là di quello
meramente economico. È anche
un’opportunità per i ragazzi di
partecipare attivamente alla ge­
stione dell’angolo espositivo, quasi
completamente realizzato da lo­
ro. Dalla costruzione degli scaffali:
realizzati e assemblati in laborato­
rio falegnameria, che poi ver­
ranno utilizzati nel laboratorio di
Fiera di Primiero; alla loro sistema­

zione nello spazio espositivo.
Dalla realizzazione degli oggetti
posti in vendita, provenienti dai
vari laboratori, al loro allesti­
mento. A turno, una coppia di ra­
gazzi era presente in fiera, a
rappresentare i veri protagonisti
del Laboratorio Sociale.
Marco racconta la sua espe­
rienza: “venerdì mattina ho por­
tato le cose da vendere, poi le
ho sistemate sugli scaffali. Nel po­
meriggio sono andato a vedere
la fiera con La rete. Il sabato

mattina a vendere e il lunedì a
smontare”.
Il bilancio complessivo della
partecipazione a “Fa La cosa
giusta” risulta essere più che posi­
tivo, molti, infatti, i prodotti veduti.
Anche la risposta dei visitatori lo
ha confermato, tante persone
che ricordavano l’esposizione
degli scorsi anni sono ritornate
chiedendo oggetti visti o acqui­
stati alle passate edizioni.
L’appuntamento quindi è assicu­
rato alla prossima edizione!

8 maggio: assemblea dei soci;

dal 16al 26 giugno: soggiorni marini;

dal 29 agosto al 4 settembre: progetto villaggio Veronza;

20 maggio: giochi senza barriere.

I prossimi appuntamenti
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